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1. PREMESSA 

La monocoltura, ovvero la coltivazione ripetuta della stessa specie sullo stesso terreno e nello stesso 

ambiente, provoca un'alterazione degli equilibri biotici del terreno, creando le condizioni favorevoli 

all'aumento della capacità infettiva degli agenti patogeni. 

Tutto questo, unito alle esigenze imposte dal mercato e dal consumatore, che richiedono un 

prodotto con uno standard qualitativo e di salubrità sempre più elevato (limitata presenza di residui 

di agrofarmaci), fa sì che l’imprenditore agricolo debba conoscere, in maniera sempre più 

approfondita, le avversità che colpiscono la cipolla e le opportunità che la ricerca mette a sua 

disposizione per contenerle. 

Nella moderna concezione di lotta alle avversità, per ottenere risultati sodisfacenti che durino nel 

tempo è importante non focalizzare l’attenzione su un unico metodo di controllo, ma utilizzare tutti 

quelli disponibili, tra cui: agronomici, fisici, biologici, chimici e genetici, integrandoli tra loro in un 

concetto appunto di “strategia”. 

Per produzione integrata si intende quel sistema di produzione agro-alimentare che utilizza tutti i 

metodi e mezzi produttivi e di difesa dalle avversità delle produzioni agricole, volti a ridurre al 

minimo l’uso delle sostanze chimiche di sintesi e a razionalizzare la fertilizzazione, nel rispetto dei 

principi ecologici, economici, tossicologici e sociali, al fine di coniugare tecniche produttive 

compatibili con la tutela dell’ambiente naturale con le esigenze tecnico-economiche dei moderni 

sistemi produttivi e di innalzare il livello di salvaguardia della salute degli operatori e dei 

consumatori. A tal fine, risulta interessante l'implementazione delle migliori pratiche che riducono 

le malattie del terreno, per ridurre i livelli di inoculo, oltre ai sistemi di supporto alle decisioni (DSS) 

che consentono agli utenti di monitorare la coltura ed effettuare gli interventi nel timing corretto, 

riducendo così l’utilizzo di mezzi tecnici e di conseguenza l’impatto ambientale.  
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2. OBIETTIVI 

La realizzazione della presente guida si pone l’obiettivo di fornire un aiuto agli imprenditori agricoli 

che coltivano la cipolla, fornendo loro una strategia di lotta più adeguata a limitarne la dannosità 

delle malattie. 

 Il presente documento definisce un approccio di comportamento per le aziende del territorio e di 

altri contesti, al fine di prevenire e contrastare efficacemente la presenza e la diffusione di 

determinate malattie. 

Il Manuale di Corretta Prassi Produttiva si ispira ai criteri della difesa integrata, per cui risulta 

importante mettere in atto tutti gli accorgimenti che consentano di ridurre gli attacchi dei parassiti 

nell’ambito del concetto del triangolo della malattia (ospite-parassita-ambiente). 

Lo scopo del presente lavoro è quello di mettere a disposizione degli utilizzatori professionali 

specifiche “Linee guida” per una gestione sostenibile delle problematiche fitosanitarie a livello 

aziendale.  

 

 

 

3. RIFERIMENTI NORMATIVI 

Le “Linee guida” sono state predisposte tenendo conto di:  

Direttiva n. 128/09/UE sull'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari 

• Articolo 14, commi 1, 2, 3 e 4: disposizioni generali sull'uso sostenibile dei prodotti 

fitosanitari. 

• Articolo 14, comma 5: misure specifiche per la riduzione dei rischi derivanti dall'uso dei 

prodotti fitosanitari. 

• Allegato III: criteri per l'identificazione delle aree vulnerabili. 

Decreto legislativo n. 150 del 14 agosto 2012 

• Articolo 20: recepimento della Direttiva n. 128/09/UE. 

• Articolo 2, comma 4: definizione di "difesa integrata". 

Decreto ministeriale del 22 gennaio 2014 recante il Piano d'Azione Nazionale (PAN) sull'uso 

sostenibile dei prodotti fitosanitari 

• Punto A.7.3: difesa integrata volontaria. 



6 
 

Regolamento (CE) n. 1107/2009 e atti conseguenti 

• Lista delle s.a. candidate alla sostituzione: pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 

Europea Reg. n. 2015/408 dell'11/3/2015. 

Determinazione del dirigente sezione osservatorio fitosanitario 4 aprile 2023, n. 33 NORME ECO 

SOSTENIBILI PER LA DIFESA FITOSANITARIA E IL CONTROLLO DELLE INFESTANTI DELLE COLTURE 

AGRARIE NELLA REGIONE PUGLIA - Aggiornamento 2023. Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - 

n. 33 del 6-4-2023 

 

 

4.AGROECOSISTEMA 

La Cipolla bianca di Margherita è un prodotto a marchio di Indicazione Geografica Protetta (IGP). 

Questo riconoscimento comunitario di qualità è stato ottenuto nel 2015 grazie alla tipicità dei bulbi 

e all’unicità del territorio in cui questa cipolla è coltivata. Infatti i piccoli appezzamenti su cui si coltiva 

la CBM sono situati su un lembo di terra tra il mare e le Saline di Margherita fatto di terreni sabbiosi 

e poco profondi, comunemente definiti ‘arenili’, che contribuiscono a caratterizzare la qualità del 

prodotto. La zona di produzione e trasformazione CBM è ubicata lungo la fascia costiera adriatica 

che si estende dalla foce del Fiume Ofanto alla foce del Torrente Candelaro. Essa comprende parte 

del territorio dei comuni di Margherita di Savoia, Zapponeta e Manfredonia, che includono 

importanti aree protette (‘Zone Umide della Capitanata’) come le Saline di Margherita di Savoia 

(zona Ramsar) che si estendono parallelamente alla costa per circa 20 km. Da ciò si può dedurre la 

natura paludosa di questa parte del territorio pugliese. 

Infatti, gli arenili così come li conosciamo hanno una storia relativamente recente, che racconta di 

un'opera di bonifica del Tavoliere iniziata all'inizio del ‘900 e che ha interessato prevalentemente 

l’area a sud di Manfredonia. Questa zona era caratterizzata dalla presenza di tre laghi: il lago 

Bersentino (o Versentino) e il lago Salso sulla destra del Candelaro, mentre più a sud, verso 

Zapponeta e Margherita di Savoia, il lago costiero denominato “Lago Salpi”, diviso dal mare da una 

striscia di dune sabbiose lunga 20 km e larga 200 m.  

Il lavoro di bonifica svolto dai contadini di Zapponeta e di Margherita di Savoia nelle paludi retrostanti 

il cordone dunale è stato memorabile ed ha permesso di risanare circa 300 – 400 ha, creando una 

delle più floride e produttive zone orticole d'Italia costituita da terreno sabbioso su falda di acqua 

quasi sempre salina. 

L’inquadramento dell’ecosistema caratteristico di quest’area di coltivazione e della sua unicità è 

necessario per comprendere sia le potenzialità di questo prodotto, sia le problematiche in cui esso 

può incorrere. 
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5.  LE PROBLEMATICHE FITOSANITARIE 

La specializzazione produttiva, l'utilizzo dei mezzi di produzione e le tecniche colturali intensive che 

caratterizzano le coltivazioni di cipolla nell'agro di Margherita di Savoia hanno provocato un declino 

della fertilità e della biodiversità del suolo.  

La ripetuta coltivazione della cipolla nello stesso terreno per diversi anni porta ad un aumento dei 

fattori biotici nocivi nel suolo (Soilborne pest): selezione di parassiti animali e vegetali specifici della 

specie coltivata, patogeni dell’apparato radicale ed erbe infestanti difficili da controllare, oltre a una 

diminuzione della fertilità del terreno.  

Tra i patogeni fungini di origine tellurica più comuni ricordiamo Setophoma terrestris o Pyrenochaeta 

terrestris (causa marciume rosa), Colletotrichum dematium f.sp. circinans, (agente di antracnosi), e 

Fusarium spp., (causa ostruzione alle trachee e decomposizione dei bulbi). 

Tra i parassiti animali, i nematodi del genere Dytilenchus in particolare D. dipsaci, (causa nanismo, 

malformazioni e distorsioni dei fusti, foglie e bulbi). 

Le principali avversità crittogamiche della cipolla sono senza dubbio la botrite (Botrytis allii e Botrytis 

squamosa) e la peronospora (Peronospora destructor), mentre può considerarsi un patogeno 

secondario, anche se non poco importante la stemfiliosi (Stemphylium vesicarium). 

 

6.  CONTROLLO 

Sulla base dei principi generali richiamati in precedenza vengono proposte delle specifiche strategie 

di difesa integrata. 

Gli interventi individuati prendono in considerazione non solo l'efficacia, ma anche il rischio di 

contaminazione dei corpi idrici superficiali derivante dall'uso di prodotti fitosanitari. Dato che il 

territorio di coltivazione della cipolla consiste in piccoli appezzamenti di terreno sabbioso poco 

profondo tra il mare e le Saline di Margherita, la contaminazione può avvenire attraverso tre vie 

principali: ruscellamento, deriva e drenaggio. Nelle condizioni operative, il rischio prioritario è 

rappresentato dalla deriva e dal drenaggio, quindi sono necessarie misure di mitigazione del rischio 

per ridurre l'apporto di prodotti fitosanitari nelle acque superficiali. 

Per il controllo di parassiti e patogeni del terreno, che proliferano in condizioni di monocoltura, è 

logico considerare tecniche che utilizzano mezzi meno invasivi per la biocenosi del terreno e gli 

antagonisti dei patogeni, e che siano in grado di ridurre la carica dei patogeni negli strati di terreno 

interessati dall’apparato radicale delle piante coltivate. 

Sulla base delle evidenze sperimentali, è stato sviluppato un piano di intervento che prevede: 

• Primo trattamento: sette giorni prima del trapianto Isotiocianato (olio di senape) - Senapoil 

- SKL alla dose di 5 kg per 1000 m2 

• Secondo trattamento: all'inizio dello sviluppo dei bulbi con Isotiocianato (olio di senape) - 

Senapoil - SKL alla dose di 5 kg per 1000 m2.  

• Immersione delle piantine: al momento del trapianto, le piantine di cipolla dovrebbero 

essere immerse (le radici) in una soluzione acquosa con TEAM MIX (1,5 g/l). 
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•  Fertirrigazione: dopo il trapianto, TEAM MIX dovrebbe essere somministrato tramite 

fertirrigazione alla dose di 1 kg/ha. 

Inoltre, per la produzione di piantine, si consiglia di iniziare con: 

• Semi sani: privi di patogeni 

• Semi trattati termicamente: immersione dei semi in acqua calda a 57°C per una durata di 5 

minuti. 

Per quanto riguarda le malattie fungine dell’apparato fogliare è possibile intervenire seguendo le 

norme eco-sostenibili per la difesa fitosanitaria e il controllo delle infestanti delle colture agrarie 

della Regione Puglia. 

Secondo i principi di lotta integrata è bene utilizzare i principi attivi in maniera oculata, cercando il 

più possibile di utilizzare prodotti a basso rischio tossicologico. È importante prevenire anche le 

resistenze ai principi attivi, al fine di evitare che alcuni patogeni diventino resistenti ai principi attivi 

utilizzati. 

A questo scopo è utile diversificare i trattamenti effettuati non solo per principio attivo, ma anche e 

soprattutto per meccanismo d’azione. Infatti diversi principi attivi possono avere lo stesso 

meccanismo d’azione e possono quindi provocare allo stesso modo resistenza. 

I meccanismi d’azione sono illustrati, per ogni prodotto, in etichetta, sulla base di indicazioni 

elaborate dalle relative commissioni: FRAC – Fungicide Resistance Action Committeee per i fungicidi, 

IRAC – Insecticide Resistance Action Committeee per gli insetticidi, HRAC – Herbicide Resistance 

Action Committeee per gli erbicidi.  

Il Piano d’Azione Nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (PAN), approvato con il 

Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e del Ministero della Salute, del 22 gennaio 

2014, promuove il monitoraggio delle malattie. Esso è utile per individuare l’effettiva presenza delle 

malattie e di conseguenza il momento migliore per effettuare i trattamenti. A questo scopo sono utili 

sistemi innovativi come i DSS (Decision Support Systems). 
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7.SISTEMI DI SUPPORTO ALLE DECISIONI PER LA GESTIONE SOSTENIBILE DELLA CIPOLLA  

➢ Cos’è un DSS 

Negli ultimi anni il rapido sviluppo delle tecnologie e dell’informatica ha portato le attività aziendali 

di ogni settore verso un approccio “intelligente”. All’interno di questo contesto si colloca l’utilizzo di 

strumenti innovativi come i DSS (Decision Supporting System), inclusi nel macroscopico settore 

dell’agricoltura di precisione. Tra gli obiettivi dell’agricoltura di precisione è annoverata la riduzione 

dei costi di produzione e dell’impiego di fitofarmaci. In questo senso, particolarmente rilevante è 

stato il ruolo svolto dall'utilizzo dei sistemi di supporto alle decisioni (DSS) [Giosuè S. et al. 2009]. Si 

tratta di sistemi esperti che supportano le decisioni in agricoltura attraverso informazioni e consigli 

specifici, efficaci e puntuali, integrando dati e informazioni di diversa origine: 

-TERRENO: caratteristiche chimico-fisiche dei suoli per ottimizzare il calcolo delle 

esigenze idriche e funzionali della coltura; 

-DATABASE: una banca dati aggiornata di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, applicabili in 

base allo stadio fenologico e alla coltura; 

-VARIETÀ: caratterizzazione delle singole varietà secondo ritmi di crescita ed esigenze 

nutrizionali di ogni coltura; 

-METEO: un flusso costante di dati validati e di previsioni meteorologiche, che alimentano 

i modelli previsionali; 

-LOCALIZZAZIONE: geolocalizzazione degli appezzamenti che tiene conto delle 

caratteristiche geografiche del sito di coltivazione; 

 

I DSS sono quindi piattaforme informatiche che raccolgono, in tempo reale, dati colturali tramite 

varie tipologie di sensori, organizzano questi dati in cloud, li interpretano per mezzo di tecniche 

avanzate di modellistica e big data e li integrano in modo automatico con le conoscenze esperte, così 

da produrre informazioni, allarmi e supporto alle decisioni. 

Anche i dati relativi alle operazioni colturali entrano nei database, in modo da generare un flusso 

continuo d’informazioni sempre aggiornate fra la coltura, il DSS e l’utente.  

Partendo da dati provenienti da stazioni meteorologiche, sensori prossimali e remoti (droni e 

satelliti) e da diversi modelli 

previsionali relativi ai cicli dei 

nutrienti, all’acqua 

nell’ecosistema agricolo, ai 

patogeni fungini e alla fenologia 

della pianta, forniscono consigli 

pratici sulle migliori tipologie e 

sulle tempistiche di applicazione 

dei mezzi tecnici. Gli algoritmi si 

alimentano anche di dati di 
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campo provenienti dalle prove sperimentali. La complessità dei dati analizzati viene infine 

visualizzata all’utente in modo semplificato tramite figure, cruscotti, grafici e tabelle in grado di dare 

consigli pratici su cosa è necessario effettuare in campo durante tutte le fasi di coltivazione [Meriggi 

P. et al. 2011]. 

 

In sintesi si tratta di sistemi informatici atti a generare informazioni utili da integrare all’esperienza 

del decisore (agricoltore e tecnico agronomo) così da garantire che le azioni intraprese in campo 

siano le migliori per massimizzare la resa, la qualità e minimizzare gli impatti ambientali. 

 

➢ Cipolla.net ® 

Il DSS cipolla.net ® è uno strumento web interattivo per supportare la coltivazione della cipolla di 

alta qualità secondo i principi dell’agricoltura sostenibile e di precisione. 

Progettato per aiutare l’agricoltore e/o il tecnico a prendere decisioni informate, ossia basate 

sull’evidenza, e ad affrontare la complessità della gestione colturale sulla base dei principi della 

produzione integrata o biologica, riducendo al contempo l’impronta ambientale e sulla salute umana 

dell’attività agricola. Il DSS non sostituisce l’esperienza di chi gestisce la coltivazione ma l’arricchisce 

con informazioni sempre aggiornate. 

Cipolla.net® gestisce tutti gli aspetti principali della coltivazione della cipolla: 

Preparazione del terreno e concimazione: Ottimizza le tempistiche e le quantità di fertilizzanti da 

applicare; 

Bilancio idrico: Evita lo stress idrico della coltura e programma gli interventi irrigui - fertirrigui sulla 

base dell'effettiva dotazione idrica del suolo; 

Sviluppo della coltura: Programma gli interventi in base allo sviluppo della pianta; 

Difesa fitosanitaria: Controlla malattie in modo efficace, riducendo il numero di interventi; 

Tracciabilità: Consente di avere una visione unica di tutti gli interventi colturali e verificare il rispetto 

delle regole del proprio Disciplinare di Produzione. 

I supporti decisionali forniti dal DSS sono riferiti alle singole Unità Produttive (UP), ossia a uno o più 

appezzamenti adiacenti, uniformi come tessitura, con la stessa precessione colturale, lavorazione 

del terreno e varietà.  

Nell’interfaccia, ogni UP mostra diversi tool che danno informazioni circa il meteo, malattie, stress 

abiotici, fertilizzazione, database prodotti fitosanitari e fertilizzanti e ROC (registro operazioni 

colturali). 
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• Meteo: questo tool fornisce un quadro completo delle condizioni metereologiche rilevate dalla 
stazione meteo di riferimento e consente di conoscere la situazione attuale, gli avvenimenti delle 
ultime 72 ore, l’andamento climatico dall’inizio della stagione colturale e le previsioni 
meteorologiche. 
È possibile consultare i parametri di pioggia, temperatura, umidità relativa e bagnatura fogliare. 

 
 
 

• Malattie: come verrà descritto in seguito, il tool malattie permette di avere indicazioni circa il rischio 
di infezione delle principali patologie fungine della cipolla. 

Analisi del suolo 

Anagrafica aziendale 

Filtra dati 

Inserisci nuovi dati 

TOOL DEL SISTEMA: 

- Meteo 
- Malattie 
- Stress abiotici 
- Fertilizzazione 
- Database prodotti fitosanitari 
- Database fertilizzanti 
- Roc: registro operazioni 

colturali 
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• Stress abiotici: fornisce indicazioni circa il contenuto idrico del terreno per lo strato esplorato dalle 
radici (espresso in % e in mm). Esso è frutto di un bilancio idrico fra ingressi (precipitazione, 
eventuale irrigazione, risalita di falda) e uscite (evapotraspirazione, infiltrazione, ruscellamento).  

• Fertilizzazione: cliccando su questo tool si ottiene un suggerimento relativo al piano di concimazione 
degli elementi nutritivi di intesse per la coltura, in particolare per L’azoto, il fosforo e il potassio.  

 
 

• Database prodotti fitosanitari: è uno strumento di supporto alla scelta dei prodotti fitosanitari e 

delle sostanze di base autorizzati per il controllo delle avversità della cipolla. Il database è 

costantemente aggiornato dal personale addetto di Horta. 

• Roc (registro operazioni colturali): all’interno di questo tool è possibile registrare tutte le operazioni 
colturali effettuate durante la stagione colturale. È possibile scaricare tutte le operazioni colturali in 
un file utile alla redazione del quaderno di campagna. 

• Database fertilizzanti: All'interno del database sono elencati i principali fertilizzanti, ammendanti, 
biostimolanti e corroboranti in commercio. È possibile avere informazioni sul fabbricante e sui 
principali componenti, oltre che consultare la scheda del prodotto. Selezionando il prodotto di 
interesse è possibile inoltre aggiungerlo direttamente al ROC. 
Incrociando i dati inseriti dall’utente circa le condizioni di campo e quelli ottenuti in tempo reale 

dalle stazioni meteo, il DSS restituisce suggerimenti circa le dosi di fertilizzante da distribuire, il 

fabbisogno idrico, e il rischio di infezione da parte di patogeni fungini, garantendo all’utente finale 

un completo supporto in tutte le decisioni agronomiche riguardanti la coltura, tenendo sempre 

conto delle reali condizioni di campo. 

 

➢ La gestione delle malattie attraverso l’utilizzo del DSS cipolla.net® 

La corretta gestione delle malattie fungine può essere garantita attraverso l’utilizzo di DSS, strumenti 

di fondamentale importanza per valorizzare i mezzi tecnici a disposizione, ridurre i costi e l’impatto 

ambientale. A questo proposito, cipolla.net ® fornisce indici di rischio sintetici e di dettaglio, per 

valutare se e quando è realmente necessario controllare le malattie della cipolla. 

In particolare, il DSS riporta gli output dei modelli previsionali delle principali malattie fungine della 

cipolla, ovvero peronospora (Peronospora destructor), botrite (Botrytis allii) e stemfiliosi 

(Stemphylium vesicarium). 

L’utente può monitorare l’andamento generale delle malattie in un grafico che gli consente di 

valutare le infezioni degli ultimi 10 giorni e le infezioni previste per i 7 giorni successivi alla 

consultazione. Ogni rettangolo indica il livello di rischio di infezione per il giorno indicato alla base e 



13 
 

assume un colore dal verde al rosso in base al livello di rischio: verde no rischio, giallo rischio medio-

basso, arancione rischio medio-alto, rosso rischio alto. I giorni successivi a quello di consultazione 

fanno riferimento a dati meteo previsionali e possono variare al variare del dato previsionale. 

Il grafico a lancetta esprime, in modo sintetico, la situazione attuale del livello di allerta per le 

infezioni, suddiviso in quattro classi: basso (colore verde), medio-basso (colore giallo), medio-alto 

(colore arancio), alto (colore rosso). 
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Nello specifico, cliccando sul grafico a lancetta della peronospora è possibile ottenere, per ogni 

malattia, grafici relativi alla disponibilità di inoculo nell’ambiente, alla sintesi degli eventi infettivi, e 

all’evoluzione dell’incubazione della malattia, per tutta la stagione colturale.  

Il primo grafico fornisce indicazioni utili per valutare la possibile evoluzione dei processi infettivi nelle 

ore successive. Esso mostra, per ogni giorno, la disponibilità di sporangi; tale disponibilità dipende 

sia dal tasso di sporulazione sulle lesioni sporulanti che dal tasso di sopravvivenza degli sporangi già 

prodotti.  

Il secondo grafico riporta l’andamento del rischio previsto da tre diversi modelli previsionali: 

rappresentati da un cerchio un quadrato, ed un rombo. I tre modelli rappresentano tre modi diversi 

per indicare i periodi in cui è probabile che vi siano infezioni di peronospora, il loro uso combinato 

fornisce un quadro preciso e più robusto della situazione. Le icone dei modelli sono colorate in verde, 

giallo, arancio e rosso in funzione del rischio, rispettivamente trascurabile, basso, medio e alto. 

Le bande in azzurro rappresentano i trattamenti fungicidi registrati nel ROC e di conseguenza il 

periodo in cui la pianta dovrebbe essere protetta contro la malattia. 

Nel terzo grafico è rappresentato l'indice di rischio (barra rossa) che esprime il rischio di infezione, 

calcolato sulla base degli sporangi disponibili e del tasso di infezione. 

Per ogni giorno con rischio d’infezione alto, è anche riportata la dinamica di incubazione (linea) che 

avanza in funzione della temperatura. Quando il processo d’incubazione termina (la linea raggiunge 
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il valore 1), inizia il periodo di possibile comparsa dei sintomi della malattia (fissata ad una durata di 

5 giorni). 

Cliccando, inoltre, sul contatore della protezione si ottiene un’indicazione circa il livello di efficacia 

dell'ultimo trattamento effettuato e varia da 0% (nessuna protezione) a 100% (protezione massima). 

Anche in questo caso, ai fini di rendere il sistema semplice ed intuitivo, il contatore è organizzato in 

fasce di diversi colori a rappresentare i diversi livelli di protezione: fascia verde - protezione superiore 

all'80%: non è di norma necessario effettuare un ulteriore trattamento; fascia gialla - protezione 

compresa fra il 70 e l'80%: in presenza di possibili infezioni, valutare la necessità di un nuovo 

intervento; fascia rossa - protezione al di sotto del 70%: la coltura è da considerarsi non 

completamente protetta da possibili infezioni. 

Nel caso in cui il trattamento sia necessario, è possibile cliccare sull’icona di applicabilità 

(analogamente al database dei prodotti fitosanitari) per avere contezza del momento giusto di 

applicazione del prodotto.  

In sintesi questo tool permette quindi di prendere decisioni relative alla difesa, permettendo di 

conoscere in anticipo quando le malattie inizieranno a svilupparsi in campo, molto prima che 

compaiano i sintomi. 

Data la possibilità di prevedere l’insorgenza della malattia, l’utente, oltre ad avere un vantaggio di 

tempestività di intervento, può organizzare la difesa con prodotti preventivi e valutare il momento 

più idoneo per l’applicazione del prodotto fungicida, tenendo conto delle condizioni metereologiche. 

In questo modo l’intervento viene effettuato in maniera precisa e puntuale proteggendo al meglio 

la coltura nel momento di maggiore rischio e riducendo al minimo il numero di trattamenti.  

L’utilizzo di strumenti innovativi come i DSS e l’adozione di corrette pratiche agronomiche, 

permettono di raggiungere l’obiettivo di riduzione dell’utilizzo di mezzi tecnici che, oltre ad un 

notevole risparmio economico consente di migliorare anche l’impatto ambientale dell’attività 

agricola, rendendo questo tipo di gestione la migliore strada perseguibile verso la sostenibilità.  

 

 


